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Lario, il vero boom è quello del turismo
Ma se Como vola Lecco è in ribasso

Il Lago di Como piace 
sempre più ai turisti, soprattut-
to agli stranieri, ma la differenza
tra i due rami è ancora molto 
ampia. 

Il report realizzato per la
Giornata dell’Economia traccia 
un bilancio anche sul fronte tu-
ristico, con il Lario che nel 2018 
per la prima volta supera i 1,5 mi-
lioni di arrivi, con una crescita di
100mila rispetto all’anno prece-
dente, e raggiunge le 3,8 milioni 
di notti trascorse (+3,8%). La 

parte del leone lo fa il ramo di 
Como con 1,3 milioni di arrivi 
(+6,7%) e 3,2 milioni di notti tra-
scorse. 

Per Lecco 241mila arrivi (-
3,8%) e 600mila notti. In en-
trambi i territori molto forte 
l’incidenza degli stranieri, ri-
spettivamente i tre quarti e i due
terzi delle presenze, con in testa
tedeschi, americani, francesi e 
svizzeri. 

In provincia di Como tutti i
principali Paesi evidenziano 

una crescita degli arrivi (tranne 
la Germania, -2,5%); gli ameri-
cani hanno superato le 100mila 
unità (+20,8%). Tra i turisti stra-
nieri che hanno visitato il terri-
torio lecchese cresce solo la quo-
ta dei francesi (+5,3%). 

«Si tratta di due forme di turi-
smo molto diverse – dice Carlo 
Guidotti, responsabile unità 
Studi e Statistica della Camera 
di Commercio - che vanno inte-
grate e maggiormente connes-
se. Basti pensare che a Como la 

spesa media del turista stranie-
ro è di 900 euro e a Lecco invece
di soli 90 euro». 

Il 66,1% dei turisti si è con-
centrato negli alberghi (+2,4%); 
il 33,9% nelle strutture comple-
mentari (+5,6%). La durata me-
dia del soggiorno è di 2,5 giorni. 
A fine 2018 le strutture ricettive 
presenti nell’area lariana erano 
oltre 1.500 (1.048 a Como e 460 a
Lecco); i posti letto superavano i
51mila (37.616 a Como e 13.546 a
Lecco). S.Sca. Il pubblico riunito nell’auditorium della Casa dell’economia 

LECCO

STEFANO SCACCABAROZZI

Tornare a crescere è
l’imperativo lanciato ieri du-
rante XVII Giornata dell’Eco-
nomia, la fotografia del tessu-
to economico dell’area lariana
elaborata dalla Camera di
Commercio di Como-Lecco e
PSTClass. 

I dati presentati tracciano
un bilancio in chiaroscuro. Nel
2018, il valore aggiunto del-
l’economia lariana è cresciuto
del 2,2%, rispetto a una media
lombarda del +1,7%. Le espor-
tazioni del territorio lariano lo
scorso anno hanno sfiorato i
10,5 miliardi di euro (+4,4% ri-
spetto al 2017), mentre le im-
portazioni hanno raggiunto i 6
miliardi, per un saldo positivo
di 4,4 miliardi. Anche nei pri-
mi sei mesi dell’anno in corso
il saldo complessivo della bi-
lancia commerciale è stato po-
sitivo (+2,2 miliardi) e in cre-
scita (+1,3%), a fronte del valo-
re regionale in rosso e in peg-
gioramento. 

Situazione diversificata

Una situazione che però è di-
versificata per le economie dei
due territori: a Como restano
stabili le importazioni, men-
tre le esportazioni sono calate
del 4%; a Lecco l’import dimi-
nuisce del 12,8% e l’export cala
dell’1,7%. 

«Il trend complessivo del-
l’area vasta lariana – spiega
Marco Galimberti, presidente
della Camera di Commercio di
Como-Lecco - è la risultante di
due sistemi economici provin-
ciali con traiettorie evolutive
differenti. L’economia lecche-
se è basata sul settore mecca-
nico, con la Germania di gran
lunga primo partner commer-
ciale; la crisi dell’automotive
tedesco, legata alla difficile ri-
conversione verso modelli ad

«Uniti per ricominciare a crescere»
Giornata dell’economia. L’imperativo lanciato alla prima edizione dopo la fusione delle Camere di commercio
Galimberti: «Due sistemi economici con traiettorie diverse, ora bisogna costruire una mentalità comune»

alimentazione elettrica o ibri-
da, sta influendo sulle perfor-
mance e sulle aspettative delle
nostre imprese di quel com-
parto. L’economia comasca,
invece, sta vivendo un mo-
mento più positivo grazie alle
produzioni di alta gamma, e
soprattutto grazie al turismo,
che dopo Expo ha messo a se-
gno una crescita davvero si-
gnificativa: +23% le presenze
nel 2018 rispetto al 2013». 

I dati 2018 sull’economia
comasca rappresentano un
andamento positivo sia per il
comparto industriale che per
quello artigiano, con un calo
del terziario. Il primo seme-
stre del nuovo anno è invece
iniziato con una crescita di or-
dini e fatturato per le aziende
industriali comasche e di pro-
duzione e fatturato per quelle
artigiane; leggero aumento
anche per i servizi. 

Per quanto riguarda l’eco-
nomia lecchese, nel 2018 an-
damento positivo sia per il
comparto industriale, sia per il
terziario che per l’artigianato.

Il 2019 si è invece aperto
con indici negativi per le indu-
strie lecchesi per quanto ri-

guarda produzione e ordini,
mentre crescono fatturato e
occupazione. 

Indicatori tutti in rosso per
l’artigianato. Il report fotogra-
fa elementi di criticità legati
anche alla non facile congiun-
tura internazionale caratte-
rizzata da tensioni tariffarie,
instabilità geopolitica, cresci-
ta rallentata di tutte le princi-
pali economie. Prosegue il ca-
lo delle imprese lariane (-200
nel 1° semestre 2019) e il pro-
cesso di selezione delle realtà
artigiane (-170). Gli indici del-
la produzione industriale e ar-
tigiana non hanno ancora rag-
giunto i valori massimi toccati
nel 2008, prima dell’avvio del-
la crisi. 

Scarsa attrattività

Alta la quota di residenti che
trovano occupazione fuori dai
confini lariani, in Italia e al-
l’estero, che denota una anco-
ra scarsa attrattività rispetto
al polo milanese e ad altri si-
stemi economici limitrofi, tra
cui il Canton Ticino. 

«Per sostenere la crescita
della competitività delle im-
prese – continua Galimberti -
bisogna puntare sul capitale
umano, sul trasferimento tec-
nologico, sull’internazionaliz-
zazione, sull’ecosistema del
credito, sulla semplificazione
amministrativa, sulla traspa-
renza del mercato, sull’E- go-
vernment e la digitalizzazio-
ne, e sulla diffusione della cul-
tura di impresa. Un ruolo fon-
damentale lo avrà la sinergia
tra Como e Lecco: parafrasan-
do un celebre detto, “Fatta la
Camera lariana, bisogna ades-
so fare la mentalità lariana”.
Dobbiamo alimentare attiva-
mente il dialogo, le connessio-
ni, le alleanze con i soggetti
istituzionali e privati del no-
stro territorio e non solo».

n  Nel 2018 
l’economia lariana 
è cresciuta 
del 2,2%, più della 
media lombarda

Marco Galimberti 

Il tavolo dei relatori della Giornata dell’economia 

Como e Lecco, i numeri
Turismo

1,5 milioni gli arrivi di turisti: + 100mila 
rispetto all’anno precedente

Stranieri i tre quarti dei turisti comaschi
e i tre quinti di quelli lecchesi:

900 euro spesa media turista straniero 
su Como; a Lecco un decimo, cioè 90 euro
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«Per sostenere la crescita bisogna puntare su capitale umano, 
internazionalizzazione, semplificazione amministrativa, E- 

government, digitalizzazione, e diffusione della cultura di impresa»
Marco Galimberti, presidente Camera di commercio Como-Lecco
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L'INTERVISTA GIOVANNI PONTIGGIA. Presidente della Banca di credito
cooperativo “Brianza e Laghi”

«CREDITO ALLE IMPRESE
PER SOSTENERE
INNOVAZIONE E LAVORO»
MARILENA LUALDI

L
e piccole imprese per far
fronte alle nuove raffi-
che di crisi hanno biso-
gno del credito. Per capi-

re i loro bisogni e confrontarsi,
la Bcc Brianza e Laghi, guidata
dal presidente Giovanni Pon-
tiggia e nata dall’aggregazione
delle banche di credito coope-
rativo di Alzate Brianza e di
Lesmo, aveva organizzato un
focus group con le associazioni
di categoria e i sindacati delle
tre province di Como, Lecco e
Monza. Adesso presenterà i ri-
sultati alla nuova Camera di
Como e Lecco. Pontiggia spiega
perché.

Com’è nata prima di tutto que-

st’idea?

L’idea parte da un fatto che in
realtà risale a vent’anni fa.
Quando la banca fece uno stu-
dio con il consorzio Aaster per
approfondire una tematica pre-
cisa: ovvero cosa significasse
passare da banca di paese a ban-
ca di distretto. Viste le varie
evoluzioni, la logica era il coin-
volgimento dei vari attori terri-
toriali. Dopo un anno e mezzo

dalla fusione con Lesmo, siamo
diventati una banca di area va-
sta. Quindi siamo andati ad ar-
ticolarci in tre ambiti provin-
ciali differenti: abbiamo utiliz-
zato lo stesso metro su un’area
più ampia, intervistare gli
stakeholder, come le associa-
zioni, coinvolgendo anche i no-

stri dipendenti per formalizza-
re un percorso, spunto rafforza-
to da una questione molto sem-
plice.

Vale a dire?

Lo scorso anno era stato pre-
sentato il piano della competi-
tività e dello sviluppo dell’area

lariana, all’interno del quale ab-
biamo individuato tra le varie
iniziative da intraprendere cin-
que tavoli strategici.

Ricordiamo quali sono?

Capitale umano, credito, soste-
nibilità, trasformazione tecno-
logica e passaggio generaziona-

le. Io ho voluto approfondire la
tematica legata al discorso del
credito. Nello studio si era
espressamente indicato di pro-
muovere un ecosistema legato
ad esso. 

Che significa, concretamente?

Un credito in grado di garantire
un flusso costante per investi-
menti connessi all’innovazio-
ne. Perché vede, bisognava stu-
diare alcune situazioni e l’ele-
mento importante emerso era
questo: il territorio sta cam-
biando e così le sfide del sistema
produttivo. Dalle nostre inter-
viste si è vista la richiesta dei
nostri imprenditori di essere
accompagnati proprio per reg-
gere le sfide che ormai si vedono
in orizzonte. Ma molti non rie-
scono ancora a capire quali
strategie mettere in campo. La
prima domanda è come rispon-
dere a quest’esigenza delle pic-
cole imprese con partnership.

C’è ancora però il timore atavico di

unirsi?

Ma oggi assistiamo a un’evolu-
zione di saperi e come si affron-
ta una situazione che diventa
un limite, cioè l’esigenza di ca-
pitale umano qualificato? Fa-
cendo nascere legami. Poi certo
non si può non esaminare il
ruolo del credito, considerando
anche il cambiamento in quello
delle banche.

Spesso le piccole imprese dicono di

sentirsi penalizzate rispetto al cre-

dito, confrontandosi con i grandi

gruppi. Come dare risposte, quindi?

Non facendo interrompere il
ciclo per sostenere l’innovazio-
ne tecnologica. Perché dallo
studio emerge come ci sia un
vuoto nel sistema creditizio.
Chi può essere in grado di riem-
pirlo? Ci siamo posti questo
obiettivo e cerchiamo di dare
una risposta. E sono emersi al-
tri temi. Uno, la difficoltà e la

solitudine della piccola e micro
impresa di fronte ai grandi cam-
biamenti. Poi le problematiche
della connessione dei territori
e l’esigenza di una nuova me-
diazione sulla questione del
credito. Con associazioni e im-
prese che sanno allearsi, ma ci
vuole un luogo istituzionale di
concertazione.

Ce n’è uno piuttosto chiaro, no? La

nuova Camera di commercio si sta

adoperando su questi temi, oggi

celebra la sua prima Giornata del-

l’Economia insieme.

La Camera di commercio ha
questo ruolo. Mai come in que-
sto momento abbiamo questa
grossa fortuna, al di là dei con-
tenuti della riforma. In un mo-
mento in cui gli altri soggetti
appaiono deboli, abbiamo una
grande occasione. Enorme.
Spiace solo una cosa. Che in
questi primi mesi non si sia sen-
tita l’esigenza di creare il tavolo
del credito. Contrariamente a
quanto si era indicato proprio
nel piano di competitività. Al
punto tale che – quando si è
chiesto ai consiglieri di aderire
ai vari tavoli – io ho dovuto par-
tecipare a tutti. Perché il credi-
to, capisce, è trasversale. Un
altro punto che vorrei dire è che
a distanza di sei mesi non è an-
cora stato fatto lo Statuto della
Camera. Con i regolamenti. E
ci sarebbe importante, anche
per i bandi e la loro funzionali-
tà. Il consiglio camerale an-
drebbe coinvolto a tamburo
battente, per questi temi. 

Che cosa farete con il lavoro del

focus group? Come proseguirà?

Io metterò a disposizione della
Camera di commercio il piano
che abbiamo messo a fuoco con
le associazioni. Lo offriamo,
senza spirito polemico, davve-
ro. Ma bisogna muoversi su
quest’esigenza delle nostre im-
prese. 

Giovanni Pontiggia, presidente della Bcc Brianza Laghi ARCHIVIO 

vo complessivo è stimato attor-
no ai 17 milioni di euro. I credito-
ri respingono e si arriva così alla 
sentenza di fallimento. 

Una decisione che ha conse-
guenze dirette sulle tempistiche
con cui gli ex lavoratori potran-
no iniziare a recuperare almeno
parte delle spettanze a loro do-
vute: in media 6-7 mesi di sti-
pendio, ferie, tredicesima e 
quattordicesima, per un valore 
complessivo di alcuni milioni di 
euro. Bisognerà attendere 
l’udienza per la verifica del pas-
sivo fissata per il 27 febbraio 
2020 e poi altri 60 giorni per fare
domanda all’Inps per le tre 
mensilità garantite e il Tfr. Per le
restanti spettanze il fallimento 
farà il proprio corso. S.Sca.

la produzione viene interrotta: 
le proteste, i presidi di dipen-
denti e sindacati e gli incontri in 
Prefettura e al tavolo di crisi del-
la Provincia di Lecco non riesco-
no a risollevare la situazione. I 
tentativi di trovare un acquiren-
te non vanno a buon fine. 

Con il passare delle settimane
praticamente tutti i dipendenti 
si licenziano per giusta causa, vi-
sti i 6-7 mesi di stipendi arretra-
ti, in modo da non perdere il di-
ritto a percepire l’assegno di di-
soccupazione. A metà 2018 Ae-
rosol chiede di accedere al con-
cordato, presentando un piano 
liquidatorio che prevedeva la 
cessione di tutte le attività 
aziendali per un totale di 11,7 mi-
lioni di euro a fronte di un passi-

Invest spa con sede in Lussum-
burgo. A capo dell’azienda arriva
Giovanni Bartoli nel ruolo di 
amministratore unico. 

Nonostante gli ordinativi
non mancassero, l’Aerosol entra
in crisi di liquidità. La situazione
si aggrava sempre più: viene di-
smesso il ramo cosmetico, forni-
tori e lavoratori non vengono 
pagati, c’è la necessità di rimet-
tere in regola l’impianto produt-
tivo di via del Maglio. A fine 2017

farmaceutica. Solo pochi anni 
fa, Aerosol era tra i leader di set-
tore per le lavorazioni in conto 
terzi e dava da lavorare a 120 di-
pendenti, con un fatturato supe-
riore ai 20 milioni di euro e pro-
duzione che riguardava anche la
cosmesi e i dispositivi medici. 

Poi, nell’autunno del 2016, il
passaggio di proprietà dalla fa-
miglia Fiocchi alla società Se-
conda Investimenti Srl, a sua 
volta controllata dalla Karma 

Valmadrera

La sentenza inciderà sui tempi 

con cui gli ex lavoratori 

potranno recuperare parte 

delle spettanze

L’Aerosol Service Ita-
liana di Valmadrera è stata di-
chiarata fallita. 

Si conclude con questa sen-
tenza, emessa dal Tribunale di 
Lecco, la lunga crisi dell’azienda 

Aerosol, c’è la parola fine
Dichiarato il fallimento

L'azienda di Valmadrera 
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Documento creato dal sito lecconotizie.com

Decretato il fallimento  dell’Aerosol Service di
Valmadrera

Si conclude in tribunale la crisi iniziata nel 2017

VALMADRERA – E’ arrivata nel tardo pomeriggio di ieri, mercoledì, la pubblicazione sul
portale dei fallimenti della sentenza sul caso Aerosol Service: il tribunale di Lecco ha
dichiarato fallita l’azienda valmadrerese.

Un verdetto atteso da giorni, dopo l’ultimo incontro del 23 ottobre al palazzo di giustizia di
corso Promessi Sposi tra i referenti della società, curatori fallimentari e sindacati.

Il tribunale era chiamato a decidere se dare seguito alla richiesta dell’azienda di omologare
il concordato, possibilità per nulla scontata dopo la bocciatura del piano concordatario da
parte dell’adunanza dei creditori, oppure pronunciare la sentenza di fallimento.

L’Aerosol Service era specializzata in produzioni cosmetiche e farmaceutiche, ramo
d’attività quest’ultimo acquistato all’asta (valore 2 milioni di euro) dalla società Farmol,
circa un anno fa, con l’assunzione di una decina di lavoratori. Il numero di assunzioni
dovrebbe salire a circa trenta persone ma si attende ancora l’autorizzazione dell’agenzia del
farmaco per l’avvio della produzione.

Erano 110 i lavoratori di Aerosol prima della crisi, ne erano rimasti una cinquantina tutti
dimessi nel giugno del 2018, dopo che già alcune mensilità non erano state pagate, 
all’annuncio dell’azienda di voler richiedere il concordato.

Fino all’ottobre del 2016, la realtà produttiva valmadrerese era proprietà della famiglia
Fiocchi di Lecco, che poi ne ha ceduto le quote. La proprietà risultava ora essere in capo
alla Seconda Investimenti Srl, a sua volta controllata dalla Karmainvest S.a., con sede in
Lussemburgo. Nel 2017 l’inizio della crisi, con la sigla due contratti di solidarietà.
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Dichiarata fallita l'Aerosol Service
Italiana di Valmadrera
Per i lavoratori 6-7 mensilità arretrate, di cui solo 3 garantite dall'Inps.
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Sentenza di fallimento per l'Aerosol Service Italiana di Valmadrera. Questo quanto deciso dal Tribunale

di Lecco dopo che l'assemblea dei creditori aveva respinto la proposta di concordato in liquidazione.

Il passivo complessivo di Aerosol era stato stimato attorno ai 17 milioni di euro: crediti prededucibili e

privilegiati per 10,2 milioni di euro, di cui diversi milioni facenti riferimento agli ex lavoratori; e 6,78

milioni di euro per i crediti chirografari. L'attivo è invece composto principalmente da beni immobili

per 3,6 milioni di euro, il ramo d’azienda farmaceutico che sarò poi venduto all'asta per 2 milioni di

euro, impianti e attrezzature per 800mila euro, crediti per 420mila euro, canoni di locazione per 1

milione di euro, immobile in leasing stimato per quasi 4 milioni di euro. Il piano liquidatorio, che

prevedeva la cessione di tutte le attività aziendali per un totale di 11,7 milioni di euro, negli scorsi mesi

è stato però respinto dai creditori.

Si arriva così alla sentenza di fallimento. Una decisione che ha conseguenze dirette sulle tempistiche

con cui gli ex lavoratori potranno iniziare a recuperare almeno una parte delle spettanze a loro dovute:

in media 6-7 mesi di stipendio, ferie, tredicesima e quattordicesima, per un valore complessivo

nell'ordine di alcuni milioni di euro. Dovranno attendere l'udienza per la verifica del passivo fissata per

il 27 febbraio 2020 e poi altri 60 giorni per fare domanda all'Inps per le tre mensilità garantite e il Tfr.

Per le restanti spettanze bisognerà attendere il corso del fallimento.

Si chiude così una vicenda che nel volgere di 4 anni ha portato Aerosol dal dar da lavorare a 120

dipendenti, con un fatturato superiore ai 20 milioni di euro e produzione nel farmaceutico, nella

cosmesi e nei dispositivi medici, a scomparire. 

http://www.osservatore.ch/
mailto:pubblicita@alpimediagroup.com
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Dopo il passaggio di proprietà dalla famiglia Fiocchi alla società Seconda Investimenti Srl, a sua volta

controllata dalla Karma Invest spa che ha sede in Lussumburgo, avvenuto nell'ottobre 2016, a capo

dell'azienda Giovanni Bartoli. La situazione finanziaria si aggrava sempre più: fornitori e stipendi non

pagati, necessità di rimettere in regola l'impianto produttivo di via del Maglio, fino all'interruzione della

produzione di fine 2017.

Con il passare delle settimane praticamente tutti i dipendenti si licenziano per giusta causa, non

percependo retribuzione in media 6-7 mesi, in modo da non perdere il diritto a all'assegno di

disoccupazione. Un anno fa Aerosol chiede di accedere al concordato e cede il ramo farmaceutico alla

multinazionale Farmol. Ora il fallimento.
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